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RiDgriMdamnti C^t li 
la î nliràf' pAjis» y IG 
Far fìii b̂ araiou'. prai'i ili <oaT«nlnT 
B1 Ticda ali'lldia t̂a, alla «atttiiwij Bar-

^«ao D prf)& ,̂i.,grì̂ ^r>)L,U1ta^ 
Un ««fur» |̂l;f«;̂ «ĵ î̂ 5'|ll̂ |̂ llll IP. , 

Oofito «siresù' oon''li, ^pite 

ili voto suirifrica alla Camera 

R 

.11 voto di sabaitui ohe chiuse^ la discus-
sibn'à' Dall'Africa e che ha dato atMinì-
sieVo cenloquara'Dtaciuqùe voti di ma^-
gipraqza, igseotrB.̂ a ^viito uo.sigalQcato 
l>alitico,. quaDtuoqao il Oovcrao, per 
boeca' del Pr^sid'eoto dui Consiglio, lo 
esolddeséb, Doo 'ha fatto'che aaineotare 
i equivoco '̂ còt ^aale è salito al governo 
qoesto Oabiaetto, che in poche settimane 
ha niatKta|H4>90Ì<MtO|>iaio)iA-«all«-oose 
africane. Par lioaviaoersetia'basta dare 
an'aécbihta s'olt'ìtat'o'siìpérllciale till"ap 
pelló nomi naie, 

^or qî àutó in un Parlamento qaala 
è diveouto il, noatro) i' equivocoi,po8sa 
oootitoira OD' «letnento di Vita per -ho 
Ministero, noi speriamo tuttavia che 
,qi]esto' voto uqu equivalga ad una bat­
taglia Tinta per VoQfiBi Rudinl, e,taato 
lacao sia.uQ pegno di altra fulnr» vit­
torie, «ouie, abita Hata ebbreziA' di que­
sta pt'oTà sup î-Kfa, non esita ad affer-

Sono b%*,tagjia iquesta daJle.^alittfs-
•uno, esoe nliilmenta- vincitore, a oheiin-
veoa si rteOlvono purtroppo in pura 

'pei-dila per la sliiseriti dalle fuoi^poi 
,parlaineo.tan, e pur il paese, al qu^le 
chissà quanto pochi avranno pensato 
ooiqbattando, 
i'4lilJéf'Taodo qualche maggiore com­
mento al vdto'di serbato, r îproduciamo 
frajitjiuto i\ notevolissimo discorifa prò-
opn^isto dall'uilitFortis In qtioHa sedata, 
nel quale l'aiioné del Governo passato 
« dall'attuale nella questione africana, 

'J^srtlg ^V6lge quost' ordine del giorno; 
<fLà' Camera,' riten'ut'p che durabte 

« Iff"«tato di' guerra -non i opportuno 
' «'deliberare tuli'indirizzo della politica 

< iioloniale, passa-alla discussione'dilla 
elegge;» ' 
'••Dìd'àiio 'ordine dal giorno —i egli 

> dic^ —̂  si scorge facilmente il mio' pen­
siero su questa '•dijeuésione. Durando 
ancora le ostilità io Africa, non conviene 

'HUiaill p(i<<isré>'U%'tf«rr»̂ 4tiaMrg jlélitina 
ii>-Mìtàléi-^J^al!lé4,i^if«&ffi)l(à!|}^!''jla8 
''-'^ato,'ué seghara if'jprt^rstlriUl'pir'l'àV' 

'J>iift«>ici i<t«liT:Mia(«t8ro,-«inia. vsasti/in 
1 ̂ mioniifiao/ia'sDstiEine^e Isiùèssaiaistato 
'!d" «̂!(lâ (i'?3el 'Ìlr'tlst«ro;"'ppsato,-' tl"Mi 

.•';,àJK'!^^>i!'^/.'>P9BSÌffle,,il|,mW8fro,'4ella 
.i.iRPBrfi9iii»ji»«piflt(i,chier»menta leiiaten-^ 
- {anni, (|ei.''Oav«rb6 ìn> Africs.>'Oaaupia-
1 aK)etiddnqii'é '̂del''diBa'(lito,'e'as'i''tf(litfa si 

vA'^iPB'rfe ^SÌteJttQ,,d^Hj9,8ÌoÓ!wé.qontro 
.r-ilDjkliaisterQicpetssato, ' 

leoNou i'S(j*itì"'(iiji. à^ditiindere-tehi- non 

iiff^ìSì 8lb>)>«<rlHAMrit4iWiKldaop ò\ 4lfferi-
lUsatoiilellB eausa. Llom (JavalIotUii di-

"UOorrandU déilèl r«9pAnjriibl)ità'(!piMìglì̂ va 

I ••! lM?V),,fl,S(»ì,U8a,,49f„Da8Balo ,(rnfciD,rtto, a 
AQUuiilsietaca lu- aiteaaxdii (m'assemblea 
che potesse far meglio buon viso alla 
sua profosU>'Mìfiié fer questa ragione 

; i,nua debbo farà' iiua difesa. .Tuttavia 
'filficdo e agoio che si debba rivendicare 

,.l.a j,eri.t^ di cui ; qui si affatto strazio, 
se opq (lUifo p .̂fchè il pubblio» sappia 

,̂ uoju. reifti sotto )' impressione delle ac­
cusa ^avversane, Oonvien rendere omag­
gio alla verità te si vuole ppi retidare 

. ,fmaggip. ^||a .gijisiizia. li ministro.degli' 
.^esteri fu alq^anlo %y,veo,tato;. parla di 
„'pp|pa a 4i error^ilmper^onabili. Ma egli 
' si,,p(^len)i|i^di f̂lfermare e. non disse —, 
. cqme.,d9ivevis,dire —.i,fatti. 

.,, Non mi pccuper^ ideila accusa, aoti^ 
i4<iata dell'pp.Jttariinij egli'pqtevacalar, 

., 4;uni,iQup,: pecche. Rulla i;<itrosp§tti.vità 
ai possono condannare non uno,, ma 

imol,ti Qajiiqetti. ; 
i M.̂ WP̂ r̂ cghà, Q signori, non vi è pru-

,, î denza oha,,i|on sp^wetta prudenza mag-
gipre, non ,preifoozione che, non < ne 
«ioiipetta ,una- awggiore. fO/t l oh!) Si 
può pei[ q.UEifto„(!o«tltaire m colpa; il 
Giiveruo? ^ella .pubblicazione àel ^.ibro 
Verde si haiĴ s,lPSl>,v%J,PJllHBI;q che le 
AqCf8.e ^dijjf^erezzà, di impreparazlons, 

SODO vane, insussistenti. (Rumo,ri all'È-
strema Sinislra). 

ImbriAOi. Dimostrate, dimostrate. 
FovtSs. Non so rb'iStare ' a qliiisto in­

vito (l'tirdiale. fSi ride). EhbeSie ecco 
qua l'accusa dî  èspausfonlsnii,' (Inter-
fUìtiòrii). ' 

Inibrlanl. SI, sì. 
l'Ortis' interrompete, dunque tocco 

sul vivo. Nou avrei voluto tediare la 
Camera con la ' lettura di documenti, 
ma polche mi vi costriogeto, ebbene 'mi 
proverò a - fira la dimbstràzioue sui 
documenti. 

la africa il programma poteva essere 
molto vario: ristretto o idf-goj l'espan-
siobe paVevK'.*J«Nm:i a tjiad) o-itidìnvest. 
Legge un docnmeuto con cui Baratieri 
chiede tippuoto l'opinione del: Governo 

'''f?F»^^Ji>|BM«yfóv'J^'''°''4''M'''^; (Quanto al Sudan,'aiiansiva, quanw al 
'T.igré, il concetto è una difesa non in-
céH&,., » 

''fytiKA Gbo cosa è.noi difesa non 
intór'̂ a? 

fsr^Us- ^ucola,jOn,̂ -Marazzi (cpntimia 
eleggere), «Impedireun'invisìonn nella 
Colonia, fare che le popolazioni ^iàno 
tranquilla, ecc.» E il dooomento'con­
tinua' dicenào che tutto'ciò devees^era 
fatto considerando lo slato dell'opin'ióoe 
pubblica'e-della llnaH«#idetliii<6itMo, B 
continua oosì producenda man mano i 
documenti par dimostr^ira che il Governo 
passato non volava espansioni. Legga 
fra gli altri questopasso: « Il Miuì^taro 
nOn crede pia ora cotivaDlante>occupare 
Adua. > 

ImhliUl. Ah! per ora; ma I'.iodo-
mtìni poi. 

Tortili' E! dalli con la ioterruziunj. 
Qpatt.ftlUli,si .i'r^tlbe ohe .non. siete 
ìimWm'«iJroP^erfcÈ'^'Hi i sefelite 
incapaci di rispoi^dera dopo. 

IS continua con gran.tcalma la sua 
dimostrazione che il,Ministero passato 
resisteva ad ogni tentazione di espan­
sione in Africa. 

Avanti: 1'oo. Martini ha parlato go-
inericamento di Implseparazione. Il Oo-
veroo passato — ha detto — non ha 
avuto un'idea n& dell'impresa, pi dèi 
perìcoli ai quali essa esponeva il paese, 
in parte l'on. Martini dice la verità. Il 
geneMla Bar-atieri credeva truppa a si 
stosso 0 troppo disproiisava il nemico. Il 
generala Biratieri — badate bene, i do-
camenti lo dicono chiaro—- parlava di 
grossa guerra ma non pel 1895.-; egli 
non sa,l'aspettava che nel 1896< Per la 
guerra offensiva dal 1898 — nou 1895 — 
egli avvertiva il Governo esser necessari 
preparativi grandi. Ecco qua le sue pa­
role. •P.Mi.?à'j|̂ net'pitì4!JIÌ896'H? generale 

colonna trasporti». Ca impreparazione 
dipendeva', coiììe vedete, da' un falso giu­
dizio che il generale Baratiari '̂ c><va 
dalle proprie forze a di quelle del ne­
mico. Si può far risalire questo falso 
giudizio al Governò ' centrale ? Il 22 ot­
tobre 1895, Baratiari scriveva poi:'<Ma 
è d'uopo non perdere di vista la proba­
bilità' di unit giierra offensiva <, con altro 
forze e con̂  altra spesai a fondo. 

Osservoi'la'-'guerra a fondo"—^di coi 
tanto si è discorso '—;• non 6 dunque altro 
che un'ipotesi del 'generale''fiaratieri I 
Egli, poi'̂ p^rlaiido di preparativi da farsi 
nel'« pi-ossitoo ottobre», cioè nel 1896... 

Imljtlasll' Ma 'l'eggete l'apAle ! 
ròrtìg. Andate a leggera voi 1 (calmo). 

Adunque, o signori,'''iniorno'alla guerra 
a fóndo avete scambiato un'ipotesi'per 
'Una realtà... 

Im^lilwl' La realtà sta'ad Adua. 
Fortls' Dopo S'ĥ ba Alagi iT Ministero 

Crìs'pi provvide al di là Ideile domande 
delgovernatora dell'Gi^itrs'a. E! se il< ge­
nerale Baratiari' non avesse- attaccato 
mco.n3ult^mep^9,jnj[la .fii^^ cĴ ^Adua, 
.altre due brigate '̂raao p'r'bnte \a fino 
aiuto..Quoque uop colpevole d'iniprapa-
raziune fu il Ministero passato.' ' 

, E, Viiaìama alle accuse mî iOri: si 
chiama, .sottrazione di ,documenti ..ciò 
q^e aan è che selsziQQS d|, doqumenti. 
(Oh! oh!) Ma non vi ò Liliru .Vprde, o 
giallo, o rosso, dove si pubblichi tutto; 
nou yi è che il marchese Di lEluifinX che 
abbia dato l'esempio di dare ordine ai 
suoi s^gr.etari di raccoglier tutto e pub-,' 
blicare tutto [Oh! oh! si ride). ' 

Compilazione,', vuol dira ŝ l̂ î ioue fiotta 
«pn prudenza ,e ,a9vra.^uttp. con discre­

zione. Eni bene, per jiaorap'", |MilibliCirn 
i! r:ipp,irto liei (jiiOiTiit- li»'ali'n 'lupo 
In lmtt»i;!iii di A liin, c-i-'l tilo e (JIIIIIH? 
Ma, si dice; il Gabuiflilo prsawlcnle a-
veva preparato la pubblioizione; sia, ma 
non l'av'eva ri'edut'i. E poi unii aveva 
pubblicato il piiBSato Gabinetto il tele­
gramma di ^ildissera doVs jiarla < di sol­
dati scossi » e dì < Sikcohezza di uffl'' 
ciali. > Di più : avete avvisato Me-
peliii che mandavate, ìplorniatori per 
indagare sulle condizióni dai nostri pri­
gionieri. Menalik li rieeyera col ipanì-
goldo pront'j a tagliare mani e piedi. 
Che bisogno c'era di, pubblicar ciò! 

K va innanzi disnppftivando la pubbli­
cazione di tuttaiquella! parto dei Libri 
Verdi che riguardano'jle trattative per 
Zeila, per la lettera d^lla regina Vitto­
ria a Mangascià, ecc. Qui il riserbo è 
stato addirittura violato^ '• J i ' i " 

I Libri Verdi non hmno che questo 
significato: essi non hauno tutelato i 
nostri interessi materiitli a morati lag-
giìl, ma hanno rotta iina laig da.^uogo 
'tempo tessuta. ' •''*^= " ' " ' ' '-

Imbllanl' Una tela d'insidie... 
Foitlu Bravo 1 (caltAò). Non dovevate 

pubblicare documenti intarnakinnali ; le 
convenienze le piii'aleuaUfari va lo scon­
sigliavano. Il ministro Segii esteri disse 
ieri che nelle Canoeltalrie estere si sa­
rebbe sorrisa iiliile , paA'a «.uscitale dai 
Libri Verdi,. Si,' on.'mftìistr*; nello Can-
callerle estere forse aytìibno ^o'Hiso, ma 
di cumptasioue. (Si ritte, oh!) 

La pubblicazione del ' Libro Verda ha 
dimostrato meglio d'ogDi altra d'chia-
,ratio??, i | , pMHTaoMpa,, j e l dftofprpo in 
Africa: esso ha impedito, quajpfiqua ,a-
zioEie u île laggiù. Ma fqrsé i fst'i sono 
superiori ai vostri propositi «d alle vo­
stre dichiarazioni. Avete mutato opinione 
por Cassola e forse stata per mptare o-
piniooe intprno ad Adigpat. 

Jotorno a Cassala avete cambiato o-
piniooe, a ne ho piacere. Quelle slessa 
rBgiooifpolitiche forse vi consiglieranno 
di restare ad Ad grat, Ieri l'on. Ricotti 
ci diceva: Il nostro proposito è di sgom­
brare. Intanto oggi è venuto un tele­
gramma dall'Africa che dimostra già 

>(ih«i)4)-f;«ìi6talS !fthldN«eriL hif p̂ Sso- dalle 
iniziative, dalle quali pure ho' piacére. 

Il ministro della guèrra disse ieri di 
preferire il cooSuo Mareb-Belesa-Muna 
invece di quello Adigral-Adua. Questa 
6 questioua tacn'ca da'-'non deliberarsi 
dalia Camerii,,C,ò,qha avrà/p,a^aji|;liato 
la Camera è ón'a'frase "(féirotì."R'COtti: 
« Se gli abissini ci reogono ad assaltare 
noi li inseguiremo, ma ritornando poi 
subito nei nostri confioì. >, Noi dobbiamo 
dunque dare questa assicurazione al ne­
mico, che lo,inseguiremo prò forma, 
per ritoroai'cene poi indietro contenti e 
soddisfatti. {Applausi.) 

\\, concetto qa.nifestato dall'on. Ri­
cotti parve a qualcuno il priino passo 
per il ritirò' Sssoluto delle' (i-'nppe, 

Inbtlanl Farebbe bene! (Rumori.) 
PottlB' Ecco l'eco, on. Ricotti!,., (//a-

rrtò') 
¥J ciò dava dimostrarle che la sue pa­

role, anche male interpretate, contea 
gono un concetto pericoloio. 

L'on. Ricotti nel marzo 1885 — pro­
prio all'inizio doU'ìhipresa africana ed 
essendo-'èiid'stl'b *ìJl'disse,**»'"(dee'- scat­
tare la Camera d'ebiu.'iiasmo, che l'A­
frica rappresentava un'idealità per l'è-, 
seroito. Io vorrei che l'on. Ricotti quelle 
parole le ripetesse oggi. Ma poiché sono 
convinto che la sua politica al)uella'dei 
suo coUeghi non sia conforme ai veri 
iiitaressi del paese, io mi ijuguro che essi 
escano da quei banchi. (Vivissime ap­
provazioni.) 

' W U c a r r È Clericale 
Fu ciMorvat'i che parecchi giornali 

cloricali della Capitale e delle prqvincie, 
a cominciare dalla Voce della eerità, 
annunciaùdo la'morie del cardinale Ga-
iimborii non hanno avuto una paróla 
per l'opera diplomatico politica del de­
funto, liou una parala, che pur non si 
uegi mai a oessunn, di compianto. 

Il Don Chisciotte nota a questo pro­
posito: 

f L'osservazione 6 giusta, ma ohe 
prova? Che i migliori cristiani sona 
quelli che spésso paisano per miscre­
denti. Ma, SI sapeva I > 

smmm 

On> imito M SaglielMi) ai greti golitìGaati 
Mandano da Berlino, 9 : 
€ L'imperatore Guglielmo ha.iiìretto 

a), suo ,,antico istituiore, il consigliare 
'Hamstadter, un dispaccio, noi quĵ le, ac­
cennando alia parte pnliticC':Soci,ale so­
stenuta daifpjLstori.svaugelici, dice fra 
altro: , 

< I pastori devono occuparsi unica-
< mente dalla:salute della anime, aste-
« nandusi dalla ipolitica, ohe non li ri-
.< guarda iiìeate afifatlo e che nqo com-
< prendono )>. • -

Salata, ma ben detta, ed applicabilis-
Lsin^S .̂,a^pÌJ?, ,ai,p.i;et^ ojî l̂ jjliqi ,d^, altri 

.paesi! 

pqnne di cas^ leggete! 
(yadìiByfìao ìa.̂ ufvla'iwgiaa) 

IMtldli#«i«ira 
vuol «layere <l.\t>riglonil^ri> 

' %^t ta«ve . ' 
tleiii('''siisbat panlto. 

Le ieondIzSòni 
(Ielle nostre truppe. 

Masisqua 9 (ufficiale). —'Baldisaera, 
appena 'giunto a Cherseber, iurilò ras 
Mangascià, ras Sebat e 'agos Tafari, 4 
coQSegiiàrgli i nostri prigionieri,' mioac-
cia'ndp .̂tutti tre in caso di rifiuta di se­
vero rappresaglia. "" 

Sebat risposa, mentendo al aolito, che 
non ai'eva prigionieri, e che non gli 
importava nulla che si incendiasse an­
che tutto il paese. 

Baldisaera ordinò allora a Stevani di 
andarlo a scavare nei suoi nascondigli 
a punirla. 

Agos Tafari consegnò'1 prigionieri più 
vicini promettendo ohe entro-do'raaai" 
avrebbe èondotto i rimaàanti, venti in 
tutto. 

Mangascià, tervigersando, coma è sua 
abit^jdine, inviò messi e'scrisse per di­
chiarare che egli & ìncariiiato da Ma-
nelik di trattare a di firmare per lui 
la paca, assicurando che egli era pronto 
a consegnare i prigionieri nostri tro-
vantisl tuttora nei 'Tigre appena avramo 
abbandonato Adigrat. 

Cdiitiniiano' la trattative : però intanto 
Baldissara ha disposto che entro domani 
le sue minaccie abbiano un principio di 
esecuzione nella direzione dì Mai-Marat 
0 Debradamo. 

Il priore del convento di Debradamo,, 
temendo 'castighi, ha spedito messi a 
ras Mangascià per indurlo a restituire; 
i prigionieri. 

Baldissera però non si promette alcun 
esito felice, vista la indifferenza gran­
dissima che dimostrano in ogni occa­
siona i capi abissini per la sorte delle 
popolazioni a loro soggette, 

ir'éóittrtnellò'Stevi'nt,' Incaricato ieri 
di 'putóré Sèbatv-W'-dIréSsé'Cbtì tra-'bat 
taglioni contro amba" DibrJltnt2o<£9D-
lito nascondìglio del ras, 'ina la trovò 
abbandonata. 

Insegni allora Sebut di amba in araba, 
uccìdeodogli 12 uomini e togliendogli 
trecento capi di bestiame. "Inoltre ha 
punito quattro villaggi, dai quali era-
stato tirnlo contro ì suoi ascari, di cui 
nove rimasero feriti. 

Ras Maugascià si trovava la notte 
scorsa nel Gharalta. Ras Alula 6 sem­
pre ancora tra Adua e il Mareb. 

Il forte di Adigrat è ormai sgombro 
di malati, convalescenti, bagagli e ma­
teriali non necessari. ' ' 

Qaldi'ssera pensa dì intratieuorsi ad 
Adigrat ancora qualche giorno per ten­
tare con ogui mezzo la liberazione dei 
nostri prigionieri. 

La salute delle truppe è eccellente. 
La moria dei quadrupedi è cessata sul­
l'altipiano; persiste invaca straordinaria 
la siccità. 

La' forza totale, che si trovava uel 
fort* di Adigrat, il mattino del quattro 
maggio, era di millenoveceiito uomini. 

A g o s Taàfori 
r e s t i t u i s c e i jpr ig : lon ior i . 

•Mcàiaua 9 (ùfficiixte) — Agos Ta­
fari restituì il -'feneota Cimino e i ri­
manenti 14 soldati che teneva prigio­
nieri, i cui nomi furono telegrafati il 
24 aprile. 

Il dlsarnao negl'Eritrea» 
Scrivono (la Ê pma,; 
< Il generale Bal^issera ha promul-

,gato un ^bando' ingiungendo il disarmo 
delle popolazioni indigene a commi­
nando pena severissime a chi dopoitaie 
ingiunzione fosse trovato in possesso di 
armi da fuoco. ! comandanti dei batta­
glioni e dei distaccamenti sono autoriz­
zati a vigilare per la stretta osservanza 
delie disposizioni conteoutainquelbaado. » 

Il coinpIoltQ anarcfiico 
p e r a t t c s t a r e a l i a V i t a d e l H e ' 

I giornali anouuz\arono l'altro giorno 
che il corrispondente dal Passe di Na­
poli; era statoichiamato dalla questura 
di Roma a dal Direttore generale dalla 
j[Ul)l>|̂ ô  îCur̂ ZAa -nar̂ ijlitre sij^iarimauti 
' riguarda àìlà notizia d\"un óòmptotto 
iJnariMieo da lui mandata a quel gior-
nai*; • i' . . 
' La Direzione generale di pubblica si-

curazia-smeOtiva assolutamente il fatto, 
però la notizia dì 'esso era comparsa, 

'-contanipordoéamenta-o quasi, anaha in 
uh giornale di Genova. 

Ora nella Patria di 'forino, giornalo 
SDrio; che non traffica sniie potìzie sen­
sazionali, troviamo questa importante 
corrispondenza datata da San Dalmazzo " 
(Cuneo), 5 maggio: 

< Mi asterrei dell'inviarvi ì ^ognauti 
.precisi suoi particolari intorno ad un' 
preteso complotto anarcliico per atten-. 
tare a'Ia vita dell'amatissimo nostro Re, 
se. ormai la cosa non fosse alata resa 
di pubblica ragione, qon so eoa quanta 
Opportaoità. 

11,20 aprilo, giorno di lunedi, glnnso 
a Demoote una, donna, ital.iana d> uà-
eolia, ma da circa .quindliai anni resi­
dente in Francia. Èssa aveva oompìato 
un lungo e disagevole viaggio, gravata 
ed oppressa da una scoperta che aveva 
involontariamenta fatta. 

Za preparazione del complotto. 
Ecco il racconto, esatto in tutti i par­

ticolari, ohe essa faceva a persona di 
sua fiducia : 

— Sabato prossimo (13 aprila) io mi 
trovavo-.ia>̂  Barc^ilonatta....' -

SàroellOn'atia .% litf' Comune dei di­
partimento delle Basse Alpi, giacente 
nella bellissima vall^.ceduta.^lla Fran-

ipia.dei .dnca, di SavqÌ8i.nel,47.i3' -
— Alloggiava • àell'aibsi^o,,. e udii 

cose t>ntia> gravi ch'io^non' ao tacerla. 
— Rad'coiit'ateÈJi. 
— Da più di mezz'ora ero nella mia 

stanza. Nella stanza attigua, ad.aa tratto, 
mi parve di udire la voce di i persona 
Che- eonascévo; 'Per aticertaTmi, Cbg la 

jnajjjrala'.c.^rips'itài'djollo'donne, .avvicinai 
, J'iffle'qobi.'ój. alla, .toppa .'.figlia ..«s.rratura. 
-Non mi -era sbagliata.' La voce cha a-
vevo udita ara'proprio quella .di CHuanin 
'd fuT"̂ »', e la'parola cha ave^a.oapita 
mi f.faeAvana acĉ ipponŝ r la .pelle. Sì par­
lava ateat()m«na. ichei di attentare alla 

'Vita di re Umberto! 
- - Dita sul.serio? 
--,Àsc»Ltate.\ Isella stanza attigua 

alia mia vi erano due persona. Una era 
Oiuanm, come houdalta,)' l'altra un mi­
litare... Quest^^ìmo'. consegnava ai pri­
mo ,iiu .̂.VE)ligî ti{̂ ,Cj},q|;eaaiit̂ „uaa bomba 
e là dicavai. « la) pagtrró-'Siibito per Mo­
dano' Tu partirai più tardi. Ci ritro­
veremo nella località dalla... e là ti in­
segnerò come'a con qitsl mézzo, potrai 

!.'paŝ .are, lii. flròĉ tiéra ,̂ gpz!), òhè,.'tn. q la 
'bomba cadiate naila.maoi delia autorità 
Italiane. Poi ti recherai a Roma a farai 
il colpii contro il Re, secondo la nostra 
intelligenze. 

— Possibile cha fiisse un militare che 
parlava cosi 7 

— Aveva tre righe sul berretto con 
delleiifdglia.attravgrso le righa. 

— Allora sarà st!>to una guardia cam-
pSstEiJ.rf,. 1 f ;- ; i 11 • -. H':'<<, 

— Vidi ancora che 1' uomo dal ber­
retto'galidn'aiti estrasse la bomba dalla 

iitalìgielta:.e ne'insognò'il maneggio a 
Giuanin, perchò la get^saa.i^ modo di 
uccidere senza rimanere uccìso a sua 
voltai Udii,anoha',tulta le.istruzioni 4:he 
CHwinin ricevette per rientrare in Fran­
cia, dopo compiuto- l^attentato. Infine, i 
due ai separarono; e la ultime parola 
cb^ l'uomo .dal berretto, ((allenato .pro­
nunciò, furano queste: «Dopo il padre, 
penaeremo noi al figlio I » 

/ connotati. 
— Poiché dite di conoscerà Ùiuanin, 

ne ricorderete i connotati, 
— Sicuro, G' della statura da f.60 a 

1.65, ro^busto.di persona; faccia larga 
con zig'o'mi rossi; capelli grossolani. 

— Non ha segni part^olaH ! 
— Ha una pic{!p|a asoroseoza di carne 

sul collo, proprio dove cominciano i.ca­
pelli della nuca. 

La rivelazione. 
La persola, cui venivano fatte queate 

rivelazioni, era passata di meraviglia in 
meraviglia, e infine rimale trasecolata. 



IL FRIULI 

Li donna*cBo gli parlava non ..era né 
ubriaca, nò aMacinata; egli non> iDaocò 
di farsi npeiRP** il raccontn, « in ae-
ouuiio II irruzione fa idaoUca alla prima. 

Cli'! cosa fare? La persona in qae-
8ti>i!<e ridetti a luoi;o; p''i prpss quel 
piiitto che la sua fe'le e | i san co-
acieata gli soggerirono; si recA dal Pre­
ture del laogo, verta mezzodì e rifirl 
quinto aveva saputo. 

Non è a dirsi con quanta ineravigiia 
l'egregio magistrata apprese e regietrò 
le i:osa ohe gli vsoivaoo dette, par ani-
melteodo la veroaìmlgliiiaia.dal rdóauntu. 

Senz'altro vennetò tàtormate della 
scoperta la luoguteueoia dui oarabluìerl 
di quustu Coniane o la Prefettura di 
Cuneo per le opportuno indagini. Le 
quali non si limitarono alla nostra Pio-
viiiciia, ma al estaserò nalla vostra, spe-
cialineate alla frontiera di Bardonacchia. 

Oli scrupoli della rivelatrice^^ 
La donna, dopo.aver futte a Demunta 

le riveluziuni ohe abbiamo riferite, si 
avviò al suo paesa nativa, Valloriata, 
Lungo la strada rifletto certo ai richiami 
da lei avuti in Demoatei ohe pensasse 
cÌL>è, alla gravità delia faccenda, e che 
bail.issa bene a ooa prendersi giuoco 
deilu iiutiriti, Taoiu che, assalita da 
sping.tb.li sorupuli, si recò dal Sindaco 
del suo Coiuuiie untiru e ripete la oar-
r ziuue, inodiUcaiiduU leggermeuie, ma 
Couf.ìrmaiido it complotto ne' suoi par-
ticulaci salienti e nputeudu i connotati 
del'ffiManm 'd Turin. 

Istituitosi un confronta fra chi aveva 
ascoltata la prima narrazione a Oomonte 
(1 chi aveva udita l<i seconda a \^8llo-
riitte. II) differenze delle due versioni 
riEialturoao beos!, ma non iotacicarono 
la V'jru9imiglìanz<t delie cose narrate. 
Perciò la autorità oottliQuarouo a staro 
sui «chi vive •.sempre sullo traccie dal 
misterioso Qiuanin, che forse oon ha 
uei:pure abbandonata la Francia*. 

.CALEIDOSCOPIO 
CrnnMlie frìolsne. 
Maggio (UJ9). C«lo AUUteflta, ganaraU del­

l'Armata V«DaU, puu it Liveau « prendo Pol-
, caoìgd ed Ari»no. ' 

K 
tla jMUÙero al gionui. 
Cì6 che sì sbiamft bona «eiuo noa à dopotatto' 

ehft an complavao ià Ibrmiils piti o ma&o rìoche 
di «Aperieocfi araia** cfas pariaatto s ciafloaao 
dì dlwemera tbbaaUOM ohÌAremaute dova lu 
oorxcnte Io trAneina. 

X 
Cogoliioni atill. 
Ptfr i ritieoìtorK 
Un illustra a dotto sgronomo /naoate ìaiiegnB 

ft non d«ra \% CACQÌR ai roipi n«t vi'gaeti. 
Egli dtcat «Cosa fata voi qaaado iosagults 

ed aeuidatfl aa roipo? Voi AHioontte la vita 
a ougliwa dt imottì ohe »f>no i voitri pia cat< 
tìv) namiaì, che mangetaano ì polloai dalla viti, 
e bararanoo oosl il vostro riao dalla atoisa atia 
•orgaata. 

» Non fate dnnqaa ai rospi dai mala, ansi fa-
vorita&a» poteado, la loro (noUiplìcaibnat a voi 
Bvrale molti aiaao ìDaatti a dìvùrarri ì ftntti 
delle voitro fiitiobe. 

• Eiipatlala anche le luuertolo e la tarpi, poi­
ché hanno anob'aissa ia loro patta alila «. 

X 
Ii> •£&;«. MoDovarbo. 

CTAT 
• SpiagaaioDtf del monoverbo pracadeeta. 

GIACINTO (gfao in t o> • 
X 

Per fljiiio 
Un afDriSDQa di PuotoUni. 
- Tutti gli Domioi SODO eguali; nna o*è vera 

dìatìnzioDO BU'iDfaori dalla diffareiizu oho ci può 
ausra fìra di loro >. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dNà del Jiidri) 
N O T E P O R D E J i O J I E S l 

Concerto musicale. 
PordoaciDQ, 8 maggio, (ritard.) 

(a. guilii) li secondo trattenimento 
dato ieri sera dalla lAlarmooioa, ebbe 
principio con la Serenade di Saint Si­
ena, suonata con abbastausa .finitezza 
dall'orchestrina, che esegui pure assai 
bene l'ultimo pezzo del programma: la 
Marcia religiosa del Qounod. Questa 
lavoro del grande maestro, veramente 
elevato, di grande efiatto, non fa farse 
perfettamente compreso, e io consiglio 
di ridarlo in un prossima concerto a-
vendo cura di assegnargli un posto che 
non sia l'ultimo. 

Bopo la fino di ciascuno dei due 
pezzi, scoppiarono calor(>si applausi al­
l'indirizzo del maestro Galeazzi e degli 
esecutori. Sue giovani cantanti si pre­
sentarono per .la prima volta al pub­
blico, dopo pochi mesi di studio sotto 
la guida del maestro Qaleazzì. Il sig. 
Locatelli Tommaso, tenore, che disse 
con bell4 voce il « vesti la giubbii » dei 
Pagliacci, pezzo forse non troppo a-
dattu per un principiante ; e il sig. Ron­
chi Aldo, baritono, possessore di una 

voce potente, pastosa, intonata, ohe cauto j 
coti uii porger*) s<Mi promeltenta il I 
Credo dilli' Otello di VfjrJi, ripiteodolo 
fra iqsitte.iti applaasi. 

LasiguorinaClosP&lo i esegui sul piada 
eoo aliai s>'((iìr9zzii'« guato il Capriccio 
brillante di Talekjr; o la nota, ma pur , 
seinpird bella, Bùptodia ungherese dal { 
Ll!»t, ebb^ asaeuzione accoratsiima da 
parte delle signorine Terasioa Caoiti e 
Maria nob. Reoier. Tutte e tre le gen­
tili piaoistfl furono applutiditissime. 

Il re degli istrumeuti Tu queata voiia 
trattato dal sig. Forlunato S Ivestri in 
uu modo verumerite superiore. Tanto 
nella gruziosissima e fine Pasquinadi! 
del Tirindelii, come nella conosciuta e 
difficilissima Fanlasia—capriccio dil 
Wieux^emps, e nella dolce Beraeuec, 
che suonò dopo gli interminabili applaasi 
che seguirono la vertiginosa chiusa del 
Capriccio, egli si mostrò fortiiisìroa 
nella Ciinosconzi tecnica, e pieno di 
vero sentimonto dell'arte .nella iuter-
pretazioue. 

Fu ascoltato ' con raccjgiimjnto, ri< 
meritato di guoerali applausi, e lasciò 
lo tutti brama viva di riudiilu, e spissu. 

Sedeva al piano, accompagnatrice e-
satta, valente, la sigoorioa Miria nob. 
Keniur. 

Adozione della,giornata dì 8 ore 
nello Stahilimento Ainann — 
Trasloco del Commissario. 

Fordenou, 8 maggio. 
(a. guitti). Da domani, lunedi, una 

parte degli opî rai del grande Stabili-
meitta Amann e 0°, e precisamente 
quelli addetti alla cosìdetta fabbrica Alta, 
avranno la gioruata di lavoro di otto 
ore. S iranno divisi in tre squadre, la 
prima delle quali lavorerà dille 6 alla 
14, la seconda dalle H alle 22, e la 
terza dalle 22 alle 0. Per In nuova di-
spoaiziona viene ridotta di 4 ore la 
pi'santx giom'itii, cnnaervaado agli operai 
Ì;t mèdi?.iin)a mî rcede. La misura non 
è deflnitivii, si tratta di uu esper.mento 
che SI vuol fire io parte, ma vi sono 
le migliori disposizioni e la maggiori 
prcliabilità ch'essa venga sdottata e 
resa generale. 

Inutile accennare quali vantaggi por­
terà all'operaio, e dire con quale soddi-
sfaz one venga accolta. 

DI COSÌ notevole innovazione ne va 
marita speoialmepte al signor co, Amaon 
che ancora una volta dimostra in modo 
splendido, come sappia conciliare l'inte­
resse di un grande industriale al. tr,it-
tamento umano dei propri operai, A lui 
SÌHUO grati, e non dimentichino il loro 
egregio direttore civ. [iietz, che nella 
preseuta, come in altra occasioni, tanto 
si interessò per il inigliarumento della 
loro sorte. 

Il dott. Di Pieri, G'iminis^rio distret-
tuiiie, venne tras'ocato a Nicosia quale 
sottoprefetto. Congratulazioni per l'atte­
stato di l3 lucia avuto diil Governo, chi 
io destinò IO U'i moment.) così impor­
tante in Sellili, .auguro ch'< il colto e 
coscienzioso funzionario possa averne 
tutta quiilii suddisf.ziono di cui lo finoo 
d'agno Io sue distinte qualità. 

A n c o r a d e l e o l d e i t o f r i u l a n o 
p r i g i o n i e r o , n i g g i t o d a l c a m ­
p o t t c i . oano . Murcatelli telî grafd da 
Missaua, 9, alla Tribuna: 

4 l'iri l'tiitro è giunto aJ Asmnra il 
soldato alpino Mirmit G'UŜ >ppe da Ver-
zegnìs (Udine), prigioniero fuggito dai 
Tembieu. Egli porta i segni di tre fé 
rite bene rimargioate: una di lancia 
alla guancia sinistra e al naso, una alla 
roano destra, la t<̂ rza di proiettile al 
piede destro. Il Marmai racconta di 
essere stato tratteonto io Adua fio» al 
5 marzo, indi di essei-e stato avviato con 
altri prigionieri ad Axum, dove rimi­
sero cinque giorni bene trattati dagli 
abissini. In Axum si trovavano circa 1500 
feriti, tutti soldati di Maogascià. i pri­
gionieri ebbero nei primi giiroi delle 
scatoletta di carne in conserva raccolta 
sul'campo di battaglia, attraversando 
il quali Albertona potè vederlo coperto 
e seminato di morti scioani, la maggior 
parte colpiti dalla artiglierie. 

Aibertone aggiunse che notavansi fe­
rite mostruose prodotte dagli shrapnell. 

Il soldato era partito pel Tembieo 
con un drappello di cento prigionieri 
scortato da 25 soldati scioani. Griunsero 
al. fiume Gherab, e ir.i, guarita la ferita 
al pieiìs, pensò di fuggire. Dìì cent» 
partiti con lui da Àxuui cinque mori­
rono lungo la via. Egli, colto nn buon 
momento, si levò le scarpe e si diede 
alla corsa. Dopo cinque ore dì riposa si 
rimise le scarpe e continuò a cammi­
nare mirando per orientarsi le cime dello 
amba di IDntisciò. Di notte marciava,-
dì giorno riposava. Arrivato di nuovo 
in vista di Axum senza scarpe, una 
donna gliene î egalò un paio del Genio. 
A Mai Mebuquan, s'imbattè in un po­
sto-di guardia tìgriuo. llifugiussi sopra 
uu alto albero ove passò metà delia 
notto. Tramontata la luna, riprese la 
marcia giungendo il giorno dopo ad 
Adi Quala». 

li soldato ACarla <3lo vanni 
che figura tra i priginnieri rìiai>ciatì da 
ogos Tatari, A friulano. 

Il Ciomlxlo asrarlo di Clvt-
dalc^ 0«lla sua nltimi saddt̂ i elesie 
« presidantn ii signor Praioeseo Cooeani. 
La scolta & buona, accoppiandosi ni>i j 
nuovo presi I snla di quel!' operoso Co ' 
mìzio una seria cumpeteuza ad un sii. | 
C'̂ ro amore por i progra.̂ si dall'agri- . 
Cultura. 

U n a b a n c o n o t a f a l A a . Toglia­
mo dal Forunyulii: 

< Oitro uu mele fi il cassiere della 
nostra B.inca Cooperativa, sig, V. Po 
drecci, sequestrava ad un tal Gliacomo 
Diimenis di Tarpozzo un biglietto del 
Banco di .f^apili, ritenuto falso. 

L'imitazione, nei suo complesso, era 
riuscii isima, tantochò qualcuna poteva ! 
ben'!i4Ìmo dubitire che il biglietto fosso 
genuino; per cui esso venne mandato 
a Koma per farlo esaminare da periti 
competenti. 

L'altro ieri però il corpo incrimioato 
fu ritornato al nostro pretore con la 
dichiarazione che trattavasì propria di 
un higitetto veramente falso, ed ora si 
proceda per tentire di scoprire, possibi'-
meuto, l'abile f.ibbricanta e chi lo aiutò 
cullo speuiere il frutto dell'arte sua». 

S u t c l d i a . li giorno 3 corrente in 
Barcis, il mereiaio Qasparini Bernardo 
si suicidò, annegandosi nel torrenta Col­
lina, a causa di dissesti fluanziati. 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale di li-
dine con sentonza 9 maggio corr., ha 
dichiarato il fallimento della ditta Do­
menico Fughloi, e per essa del suo pro-
prietado O.useppe Foghiui, negoziante 
di coloniali ìb S. Giorgio di Nogaro; 
hi nominato giudica l'avv. Domenico 
Fiorasi; curatore l'avv, co. csv. Giov. 
Audraa Roi^obi; ha fi-isato la prima a-
dunanza dei creditori pel 21 corr.; la pre­
sentazione dai titoli antro 20 giorni; e 
la chiusura della verifiche pel giorno 18 
giugno p. V, 

T o r n a n d o d a F a e d l a ! Narra 
il Forumjulti: 

% leraera (venerdì) il signor Quenzati 
di Milano e suo cognato signor G. B. 
Bellina, giunti da Faedis nei pressi 
di Campeglio, causa uno scarto del ca­
vallo precipitarono nel fosso laterale 
alla strada. 

Il signor Bellina se la cavò con un 
buon spavento, ma il signor Gueuziti si 
ebbi} malamente fratturato un b!*..ccio 
e dovette ricorrere al dott. Sartogo per 
farselo accomodare. » 

muove rivendite privative. 
La r. ili tendenza di fiuaoza ha concessa 
r istituzione di duo nuove rivendite di 
privative in Comune di Gividale: una 
nella frazione di Purgoiaimo, e l'altra 
in quella di Kubignacoo. 

R i n g r a z i a o i e a t o . La Congre­
gazione di canta di Geuiuoa ringra/.ia 
nconiiscenle il notaio dott. Federico 
Pasqu,.li, che osila dolorosi Ciro stanza 
della perdita della pia sna madre, ha 
offerta a questa Congregazione, una 
cartella consolidata 5 0{Q dalla reudita 
di lira cauli), aFfinchè sia disposta una 
distrubuziuue annua ai poveri, ualia ri­
correnza del 3 maggia o del 16 giugno. 

Gemono, 9 maggio 1BS6. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Sull'or­
dine del giorno Giunforte nella seiiuta 
di sabato della Camera risposero si, 
cioè in fa fora dal Ministero, gli on. Cbìa-
radia, Di Lenna, Freschi, Morpurgo, 
Valle Gregorio. 

.Si astenne 1' OD. Lozzatto Riccardo. 
Gli 00. Pascolato e Terrasooa non 

figuravano presenti alla Camera, 
— L' Adriatico metteva ieri i'on. 

Morpurgo fra gli assenti, mentre ha 
votato in favore . del Ministero, come 
hanno votato, fra i venati, l'ou. China-
glia io favore e I'on. Me! contro, messi 
pure dall'.^diWaft'co fra gli assenti, 

~ La Commissione parlamentare sul 
disegno di legge per modificazione della 
tariffa sulle tara della marcì si è co­
stituita eleggendo presideuia I'on. Ghia-
radìa e segretario I'on, Morpurgo. 

— Appena la Giunta per le elezioai 
avrà tarmioato l'esame di tutte le ele-
zroni non ancora convalidate, si proce­
derà al sorteggia soltanto nella categoria 
dei professuri esseodooa due in esube­
ranza. Fra i aorteggiabili vi è anche 
l'ou. Marinelli. 

(Per c h i v u o l i s c r i v e r e a l 
p r i g i o n i e r i . La Tribuna annunzia : 
«Chi vuole scrivere lettera ai prigio­
nieri italiani in Abissinia può indiriz­
zare fino al 17 còrr. al sacerdote Co­
stantino Wersowiztoh R-y, ohe telegrafa 

proparsi di penetrare asilo Soiua per 
visitare e soccorrere i prìgiouiorl iUliani. 
Abita a Roma Vi.t Siuto Stiifiuo Cacco 
nuoiero 2ti*. 

Ita peretiunsione fondiaria. 
Tetagrafaoo da K'fflft, 9 ; 

< Convocata dal comcn. Facile edatl'on. 
Freschi, oggi riuscì ttumerasa la riu­
nione dei deputati dalla provincia chu 
domandarooo l'acceleramento catastale 
a di quelle che non lo domandarono. 
La imponente riunione affermò teserà 
vulootà comune uh) si rispetiìnu i di­
ritti tcquìatti dalle proviacie che ohie 
aero ed ottenoMo raacal8ràmeuta,ciat4-.. 
stale, e che si affretti ia esecuzione 
della legge sulla perequazione fondiaria 
generale, cî a riguarda agli effetti giu­
ridici del catasto. 

Seduta stante si nominò noa. oom. 
missione che riuscì Cimpoata dagli ou. 
Freschi, Sacchi, Luzzitti Ippiilito, Co­
lombo, Qiiattrofrati, Rizzetci e Fachario, 
affiJauilo ad essa il mandato di presen­
tarsi ai ministri del tesoro e dì Snaiiza, 
par esporre te ragioni della pravtocie 
Intarassate a sollecitarli a definire la 
questloae in base alla legga sulla pem-
quazioue foudiaria, e ime richiede equità 
e giuatizia. > 

— Dai deputati frialani erano pure 
preseati a questa riuaione gli un, Luz-
zaito R., Mirpurgj e Valle. 

B o l l e t t i n o m i l i t a r e . Bulghe-
rooi, tenaote nel 26' fanteria, fu trasfe­
rito al Distretto militare di U line. 

B a n c a C o o p e r a t i v a . All' as­
semblea generale di ieri, in seconda 
convocazione, par la nomina di quattro 
consiglieri di amministrazione, interven­
nero 73 soci. Risultarono eletti i signori : 

Florio conte Filippo voti SO, Nima 
dott. Giuseppa 58, Bidioì Oiovanai 57, 
Coceani avv. Pietro 57. 

Ebbero poi voti : 
Beltrame Aatonio 16. Grassi Antonio 

16, Saodri F. L. 15, GanciauÌDi Marco 13. 

P r o b i v i r i . Ieri si riunirooo nei 
locali della Camera di Commercio i pro­
biviri e uumioarono vicepresidenti i ai-
goori Giov, Batt. Spezzetti industriala 
e Leopoldo Asti operaio; a giurati Bil-
iia comm. avv. Paolo e Fantarotto dio-
vanni industriale, e Lavarooi Alessandro 
e Sivian Giovanni operaio; a concilia­
tori Marni Luciaoo iudustrule e S-i'ui 
Bortolo operaio, , 

Camera di commercio. 
Tassa sai surrogali di caffi. — Li 

Gazzella Uffloiale dai 7 corrente pub 
biica il regolamento per la tassa sulla 
cicoria preparata ed altri surrogati di 
caffè. 

Vi sono coBtaoute le norme per la 
deauncla e verificazione dalle fabbriche 
e dai depositi; per l'aceertamanto » ri. 
scossione della tossaj per l'importazione 
nel regno e l'esportazione all'eatero ; per 
la vigilanza e le contravvenzioni. 

Tassa sul glucosio. — La Qatìetla 
Ufficiale dal 6 curranta reca il rego-
lambOtu par la tassa dì fabbricazione 
dal glucosio. 

VI si tratta della denuncia e verifi­
cazione delle fabbriche; dell'asportazione 
all'estero del glucosio; delle coulrav-
venzioni. 

Tribunale penale. 

H pcesso ner ìaocGiiote fÉe. 
UUienia 9 maggio. 

Buaurita le arringhe degli avvocati 
difensori, il Tribunale pronunciò 8f>a-
tenza con la quale coudauua tutti gli 
imputati, e cioè Burlolutti Giovanni alla 
reclusione per auci 7, mesi. 10, lire 70S 
di multa a anni 3 di sorveglianza; Bor-
toluttì Agostino anni 4, lire 300 e soni 
3 di sorvaglJaoza ; Dal Zotto Giacomo 
anni 6, masi 2, lire 500 e anni 3 di 
sorveglianza; Mussigb Luigi anni 3, 
tnesi 6, lire 291 a anni 2 di sorve­
glianza; Borlotuttì Luigi fu Mattia, Bor-
tolutti Luigi di Agostino, Gubessi Enrico, 
Buiatti Floriudo e Migotti G. M., anni 2, 
lira 100 e anni 2 di sorragliaiiza cia­
scuno; Paosori Alessandro a Valzacchi 
Francesco anni 1, mesi 8, lira 83 e 1 
anno di sorvagliauza ciascuno: io com­
plesso anni 34 di reclusione, 23 di sor­
veglianza e lire 2465 di multa! 

Goutro questa sentenza interporrà 
appello'il F. M. es4auda stata esclusa 
l'associazìoue a delinquere. 

L e s a ^ r o d i I e r i . A Cologna la 
festa di itin venne celebrata con musica 
e canto. Sino dal mattino il paese ara 
animato per lo straordinario concorso 
di gente accorsa dal paesi vicini. La 
Banda, diretta dal maestro Ciocchiatti, 
suonò abbastanza bene, se si tien cónto 
del bi-eva tempo che è costituita. Alia 
sera il paese era illuminato con vario­
pinti palloucini e vennero lanciati dei 
razzi. 

Anche ai Rizzi, a quanto ci venne 
riferita, si ballò allegramente e la o-
starie fecero buoni affari. 

—- Uno oh'è ioterveaato ieri a que­

sta sagra ci scrivo con preghiera di 
pubblicazioue: 

< Verso lo otto e mezza, un tale che ti 
atteggia a damooratico-radicale, ioeoo-
trate presso i Rizzi alcune parvone ohn 
gli chiesero notizie della sagra, risp sa 
loro che ai ballo uan prendaranò parta 
che pochi piuzolenti operai del. Colo-
nifioio. Alla larga, operai, da questa 
specie Hi (iemanraÀe»'che hanno 11 nasi) 
così delicato ! • 

S o l d a t o a s s o l t o . Dilla Bissa 
Angelo soldato del 15° cavalleria «Lodi* 
dì alanta aii ydina ara àecî 'sato'di danno 
colposo ad' hii'cavàlla del luo stfuaidroue, 
perché tirando imprudentemente un sasso 
fra la rotonda dei cavalli messìa pren­
dere il fresco, fuori della scuderia, ne 
colpiva uuu iu un ticchio eoa tal« vio-
lanza da spezzargli la cornea ed acce­
carlo. 

Il Tribunale militare di Venezia, con­
vinto «he ai tratti di uaa disgrazia più 
che di una imprudenza': colpevole, ed 
accogliendo quindi le domande dol 
difensore avv. Serena, dichiarava il Del 
Basso assolto a lu rimandava in libertà. 

S a l v a t a d a l l e a e q u e . leraera, 
verso le 5 e mazza, Slvira Adami di 
Giiivanui d'anni 10, aordomuta, mentre 
stava trastullandosi vicino al Ledra, 
fuori porta Anton Lazzaro Sforo, cadde 
nel canale e strolib? certsmeote perita 
sa per dì là non fosse passata li signor 
Giuseppe Vianallo, il quale non penMudu 
ad altro che a salvare la povera -fan­
ciulla, spiccò un silto nati' acqua é la 
trasse a riva. Una meritata loda va 
tributata al signor Vianelto. 

— Il pa'lre della ragazza, col ooatro 
mezzo, ringrazia santìtamsnta il corag­
giosa salvatore dalla sua Elvira. 

E f f e t t i d e l v i n o d e l i a do> 
m e n l c a . Certi Marvi Domenico tu 
Aniouio d'anni 38 mugnaia da Buttrio 
a Cloccbi^itti Ottaviano fu Angelo d'anni 
33 da Udina, calzolaio, avevano ieri al­
zato un po' il gomito, ed uscendo alle 
8 di sera colle rispettiva famiglia sopra 
una carretta, tirata da nn cavallo, dallo 
stallo dal Turco, in via Gorghi, giunti 
al trotto serrato all'angolo di via Aqui-
leia, urtarono contro il pilastro che so. 
stiena il fanale della luce elettrica. Nel­
l'urto la carretta si rovesciò, ma fortu­
natamente non si ebbero a daplorare 
disgrazie. Il Uervi fu dichiarato in ooo-
travvanzìone. 

L,a c o s t o l a d e l l a m a t r i g n a . 
Chiuasa Vittorio d'auol 20 da Udina, 
residente a Trieste, vanne sabato coa-
dauuato a 14 giorni di arresto siccama 
colpevole di cootravveiiziano contro la 
sicurezza della vita, per avere tempo 
addietro, in causa di disaccordi doms-
stici data una spinta alla matrigok Ma­
ria Chiuasa, che cadde a tèrra frattu­
randosi una costola. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I I . P r e f e t t i i r a 
d i C t U n e , N. 89, dai 6 maggio 1896 
contiene : 

Nella esacaiìofis liamcbiluia atata ocdinata 
con aeatsuxa 14 aottsmbra lodò d«l Trìbunals 
di Udino a oarìso ddlà ditta fallita Vii»<iuo 
&(or«Ili di (Tdinft foroao veadnti i -Iwai aiti in 
mappa di Udine al aignor Conti .Qlnaappo fa 
Giovaoui di Udina qualli dal lotta .prìmA per 
lire 15,010 ad al lî Dor Una-Mnllom Vittorio 
fa Alessandra di Gorilla qualìi del lotto aaeondo 
par lira id,50t\ .« efas il t«rmìn« par oÌTrìr* 
l'aumento non miaora dal aaato aat.praui aopra 
ìndioati aeadd coli'orulo d'oiSelo dal giorno 15 
maggio oorr. 

— 11 Trìbunala di Udina aopm ìatanim di 
Della Maa Loci» fu RodoUb nuntaU Paiaro 
Domanioo di Tareeoto iogiangoTa dì'aaaamar« 
informauoaì ani conto dall'aaieata di Ul marito 
Paia» Domaaioo fo Qaapare di Taroanto, 

— PaacuU Anna Maria fu Emidio di Colia 
jEnamoDio) diobiiirò di accettarli nella sua qna-
iiti di madre e tutrica dallo minori Xjatìna a 
Tana* Paicoli Ai Oìov. Batt. Oiaeomo e par 
conto ad intareaaa della medoalcoa l'eradìtk ab­
bandonata dal loro padre Pasaoli Oior. Batt. 
Qiaeomo fn Carlo Antonio dacaaso in Cuba nal 
giorno 24 aattarabre I69i sansa taatamanto. 

A V V I S O . 
Casaaudo nel 12 Maggio corrente per 

decadenza del termine, la conduzione 
nella egregia Ditta Fratelli Dorta della 
birraria Loreotz di mia proprietà, sita 
in via Balloni n. 7, ne riprenderò io 
stesso in detto giorno l'andamaoto e 
la direzione. 

Nulla sarà tralasciato affinchè la spet­
tabile cittadinanza (rovi non solo ogni 
comoda possibile, ma altresì il migliora 
trattamento desiderabile tanto per quanta 
riguarda il servizio inappuntabile, quanto 
riguardo alla qualità della rinomata 
birra di Puntigam, del vino nostrano e 
d'ogni altra bibita, come pure dei com­
mestibili. 

Mi riprometta per tutto dò; che l'ot­
tima cittadinanza ed i comprovinciali 
mi rinnoveranno quel largo e benevolo 
favore, che prodigarono in passato a 
ma e poscia alla distinta Ditta Fratelli 
Dorta, par lo che ne antacipo 1 mici 
più cordiali ringraziamenti. 

Udina, 9 ouggio 1890. 

Adolfo LorenU. 
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l u a C n n A i a a i « o d a l e d i S t r à 
renda Doto c h i oj l 4 maggia curr, il 
«Igaar Baldin O.atappe Desti d'eMerae 
il rappre^eataute e venne sarrogata dal 
«igaor Ctrgoetatti Garioa fa ' Angelo, 
(Ola preas ) il {uala verranno rlconoiiiiiati 
! pagamanti. 

l ltoapito lo. ria Rialto n. 9 , rimpetto 
all'A,lbirga < Croce di Ut i ta >. Djpojito 
faari porta Venezia, 

Fiori freschi e commissioni. 
fresilo l i rivendita tabicchi in via 

Mercat'ivecchin u. 39 ai irnii'toiiii fluri 
freschi e si 8a<uina.ii> coism isiuui : per 
bougittts da sposa e da Cvigaio, «aroua 
mortuarie, ecc. 3i spediscono, dietro ci' 
chiesta, fuori di Gittii. ' 

U tapprèésQtùts 
Angelo Costantini. 

BOUETriHO DELLO STATO CIVILE 
ibi 3 l ì e maggli) I8M. 

NiuciU. 
Hall vivi nuMhi 11 hmmins 8 

• morti • 1 > — 
BspMti • C > ~ 

ToUlt N. -a 
Mora a demiciUt, 

Otnldo Yalsatiitt fa ' Aabsaio, d'anai S.% eaf-
Mtlar* — Maria Bau di Antaalv, di mssl 7 — 
Dom*<Aoo (Itila B u u fa Hiaolî ^ d**eai i4 , s-

rÌMltora — A s u Dorigli di Otuldo, d'aani 
li saora di «anta — Muia Maaro fa Qisseppe, 

d'anài è?, saora dalla proTndsnu — £lisa 
Tissi-OUoalU (à Aaloalo, d'aani 31, agiata — 
Ckiais lioratsi di Qsremia, d'aani i masi 9 —' 
Olga Digaao di Pistro, d'aani 1 a assi 4 — 
Chutano Itor fa aiasappa, d'sjini SI, rigaitisra. 

Jfarit nM'yitfitait aitiU. 
Filippo Sathtr fo Bsmardo, d'aani T7, agri-

«oltors -^ Maria Soarpin-Rissi fa AQÌOQÌO, d'anni 
Gt, saaaliaga — Ma Usr di Qiasappa, d'aani 
le , scolara ~ Anna Banaoi-Maoro fa Vinesaao, 
d'ami Wi'Setva. 

Ittrti lUli'OiptiHi Stptiii. 
. OiaMoia Qatti di giani l i -~ Antooio Sai 
di gioni U. 

Utrli Mila Co» di Sia>t*n. 
piairo Zani* fa Antoaio, d'anni 70, tappai-

s!«r«. 
Totale N. 16 

dal qoali d soa appartsnanti al Coomiia di Udina. 

Ieri alla are 13, iiaprovvisauiante 
cess i di vivere 

V a l e n t i n o M a r a n g o n i 
d'anni 6 3 . 

La famiglia, addolorata, ne dà il triste 
« n n u à o . 

I foderali seguiranno oggi lunedi I I 
corr. alle ore 28 partendo dalla via 
Prefettura N. 4. 

Udiaa, II m a g ^ 1898. 

; CHLSA Bisoairo 
. di fare una cura ricostituente ricorra 

con adocia al F B R R O P A O L I A H I 

ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 

U N A la bottiglia. 

CALCE GR&SSA 
della nuova fornace di Coiugna 

In zdlle alla fornace L. 1.80 ai qniot^'e 
idem al magazzino > 2 — » 

Spenta > > 10 .— al metro e. 
Deposito in Udine al Uagazzìuo Ge-

laeiitt A i B o n i n n o , fuori porta Ve-
. nezia (Puscolle). 

Osservazioni meteorologiciie 
Stazione di Udine — H. Istituto Tecuico 

i o - 6 • 98 j ore 9. ora 16 sr««l U<aag 
»r« k 

Otar. rid. a ì'o i 
.Alto IX. 116. l o ' 

'H&r dal nutra 7I13.Ì 752.0 ;&3.8 7IS6.1 
lUmido ralat. 42 37 61 ól 
jStalo di Ciato oijtto misto ssreno Bsraco 
Aoqoa cadmia 
S(air«fione 
l(vsl.. Kiloqt. 

— — — Aoqoa cadmia 
S(air«fione 
l(vsl.. Kiloqt. 

SB SV m^ 

Aoqoa cadmia 
S(air«fione 
l(vsl.. Kiloqt. e 1 — Tarai, santig. 16.S i9.a 1S.« l'i.8 

T«>n<«i» . (laaasima 80,0 Ttiaparalan ^^j,^^ g 0 
Tamparafaua uisima airsparto 6.8 
Tmi^t pniMUi 
Veati dalxili ssttantriooali — Gialo vario, 

. qaalaha tamporala. 

Pariamento Nazionale 
OÀMEBA DSL BEFT7TATI 

^ Seduta del 9. 

Pras. vaia presidente. 

Dopo le salita iotarrogaiioni Tiene 
. ripresa la discussione sull'Africa con un 
brillante discorso dsli'on. Fortis {vedere 
in prima pagina^ che scagiona il Ga­
binetto Crjspì dalle molteplici ed in­
giuste accuse, dimoatrando la deficenza 
del programma attuale del Governo, 
esposto dall'ou Kicotti. Parla io seguito 
l'ex-ministro della guerra Mocenni per 
rettificare taluni appunti dell'on. Ri­
catti e giustificare i provvedimenti del-
l'ammiaistrazione precedente. 

Chiusa la discussione generale e dopo 
brsTi diobìaraziani del retatare on. 

Grandi, raoUi deputati ritirano i loro 
ordini dei g iamo. 

Prende la parola il Presideots del 
Consiglio affermando che non fari que­
stione di Sducia, perchè la Camera possa 
efiermare la s u i volontà in merito al 
problema africano. Dichiara di esclu­
dere gli ordini del giorno ohe accennano 
al ritiro dall'Africa, al fare in Italia il 
proosasa Baratieri od a proposte di 
messa in stato d'accusa o d'inchieste, 
pi!tchè a suo avviso il Libro V a r i e 
tronca il periodo di recriminazioni; non 
accetta quelli che accennano ad una linea 
più avanzata del Mareb-Bslosa, o sono 
incerti, e codcluda col chied>ire la vo­
tazione sopra 00 ordina del giorno cha 
prenda atto della dichiarazioni del Go­
verno. 

L'on. Suardi Gianforte presenta UDf.| 
ordine del giórno io questo senso, che 
viene approvato, dopo mezz'ora di un 
tumulto indescfivibile, non voti 278 , 
contro 133 a 6 asteoati . 

Meiielit e la m "Saiietla Dffisials „ 
Mandano da Pietroburgo, 6 : 
I La Oaizetta di Kronstadt pubblica 

aoa lettera dei suo corrispondanta abis­
sino, B i tha Amonos, dove si parla a 
lungo di Casimiro Moudon, quei giorna­
lista francese, corrispondente del Temps 
al quale Menelik pare aver accordata 
intera Sducia. 

II Mondon mancava dall'Abissinia da 
qualche anno. Tornatavi nello scorcio 
del 1893, trovi che il negus aveva se­
guito molti dei suoi consigli ; per altri 
invece.... aveva fatto l'opposto. Aveva 
paras-jmpio, lasciato morire la Gazzetta 
Ufficiale d'Abissinia, che Moudon aveva 
fondata ad Addis-Àbaba fin dal 1893. 

'Ma ora il giornala é| risorto a d e an­
che pin complete di prima, grazie al 
discreto materiale tipografico portato 
dalla Francia. Etm due volte al mese, 
ma nei casi straordinari, come in tempo 
di guerra, esce anche settimanalmente. 
Si comp'ine di quattro pagina, tutte di 
ariiooli e di notizie, p o c h e in Abissinia 
la pubblicità non ì ancora riuscita ad 
invadere né la quarta, n i le altre pa­
gine. Menelik ha voluto che nella te 
stata vi campeggiasse il suo ritratto ve-
Btito cogli emblemi Imperiali. La vignetta 
non è riuscita molto felice, e Batba A-
moooj stesso confessa oba rassomiglia 
molto a quei re barbuti che ai vedono 
nelle carte da giuoco.... 

Un'altra bizcnria di Menelik: egli 
vuole chi! in prima colonna, ad ogui nu­
mero, si ripeta ch'egli sta bene e c h e 
stasso desidera sia per i suoi sudditi. 
Del resto, questa mania di fare par 
;riina cosa sapere niondo notizie della 
della propria salute i un costume assai 
sparso in tntta l'Abissinia. 

Ogni lettera comincia invariabilmente 
con un : < lo sto bene, ed altrettanto 
spero di t e i > Il Moudon dovette lottare 
per dar posto all'articolo di fondo. Me­
nelik gli rispondeva sempre: e Che ne­
cessità abbiamo di spiegare ai lettori 
qu ili SODO i nostri inteodimanti ? Se Tu-
gliaoDO far loro sapere qualche cqs:i di 
positivo, basta dare la notizia ; se non 
vogliamo far sapere nu'la, è inutile sciu­
pare ia carta ptr stamparvi della chiac-
oberate che non dicono nulla l > Mi ora 
Mondon l'ha vinta e, prima delle noti­
zie, c'è sempre un articoletto sulla co-
sidetta < situazione >. A poco a poco e-
gli va pure introducen'lo l'appendice. 
Non si tr.<tia ancora di romanzi, per­
chè l'abissino odia la C'̂ sa che non hanno 
no pronta sviluppo, ma. sono brevi apo­
loghi, tavolette, racconlini, dove il so­
prannaturale ha la parte dominante. 

Mondon è pure diventato l'architetto 
principe di Menelik. Sono già moltissime 
le palazzina ch'egli ha costrutto per la 
famiglia dal oegas, aiutato da una squa­
dra di operai francesi e r u s à e quanto 
prima giungeranno pure molti italiani, 
reclutati fra i prigionieri, ì quali ai di­
cono abili nei lavori di costruzione. Per 
questi prigionieri il trattamento sarà e-
guale a quello degli operai liberi, poi­
ché MpQelik è altameota gf^o^roso verso 
gli artisti (sic). 

Mundon ha pure migliorato immensa­
mente il servizio postale. Fra pochi mesi 
nn servizio speciale di corrieri sarà e-
steso a tutta l'Abissinia. l corrieri si 
serviranno di camelli, i quali, meglio 
dai muli ; resistono alla fatica di iator-
minabili marcie. I muli saranno riser­
vati pei luoghi montuosi. 

Mondon è anche giardiniere, ed i pa­
lazzi di Menelik SOLO ormai circoodati 
da bei giardini, ad anche per la lavo­
razione di essi si fa assegnamento sul 
prigioniari italiani, perchè gli italiani 
hanno fama di essere ottimi lìoricnltori. » 

D'affittare 
anche subita ia casa in Giardino al a. 
le, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi alio Sta­
bilimento Bardnaco in giardino. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A t T i a r O 

Budini e l'Estrema Sinistra. 
Roma H — Mi si assi'5ura 

ctie il Governo, cousiderata la 
misura della maggioratiza avuta 
sabato, deliberò di staccirai de-
fiuitivaraeate dall'estrema Si­
nistra con aperte dichiarazioni 
che egli cercherà l'ocmsiono 
per fare probabilmente domani. 

L'on. Di Rudinl dichiarerebbe 
di intendere chiuso il periodo 
delle personalità., aspettandosi 
il Paese da! Parlamento le^gi 
buone e non recrìinìnazìoDÌ e 
scandali. 

Estrazioni dei regio lUitto 
avvenute nel 9 muggiu 1896. 

Venezia dd 0 5 10 80 IT 
Bari B2 36 78 1 79 
Firenze 12 61 59 83 86 
Ùilano 8 3 30 49 7 S 16 
Napoli 3 4 9 0 8 0 3 3 4 5 
Palermo 2 0 8 5 8 3 55 12 
Koma 8 4 17 9 6 8 85 
Torino 7 6 9 46 80 30 

Bollettino della Borsa 
OOINB, I! augtio 18a« 

n e a i l K i i 
n«L 5 •/, sasUat) 

• toa m«p . . 
natte 4 •/( 
ObbUfatiDDl ASM ECSIM. 6 • / . 

• l i l t l l « U [ l a a l 
Famifìe marl^acall . . . ax . 

• 3 */• Ifaliana « . . . 
Fondiaria Bassa 4'Italia i •/> 

. t V, 
• B V, auiw di Napoli 

FarroTìa Udue-Poatelilia . , . 
Faada Caui Riip. MÌlaaaS', 
Ptartita Proriacla di Udina . . 

. 4 K I O R I 
Banaa d'Italia i . , 

• di Udina 
> Popolar* PrìaJaaa . . . . 
e GixipsniUn ndim» . . 

CotoaiatìQ (JdinHtt n; Coap. . 
Vinato 

Sodttlt Ttamvi» di Udina . . . 
• f a n , MaridinalJ . . . . 
• > MadltamuMa. . . 

C'Skoabl « v a i a t e 
fnam «Uqua 
Uarmanìa « 
Landra » 
Aoiitrìa Banooaot*... • 
Ooroaa ; , „ 
Mapolaoni • 

i n t i n s i d l a p s e e l 
Chlasan Parigi io cospous 

Tendsoia buona 

Omag. 
01.76 
91.8$ 

9(1.— 

2»7,—' 
3S4.— 
4 9 8 . -
408.— 
<00,— 
« 0 -
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laofl -
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6 ] . -
«71— 
5 1 1 -

107.80 
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u s ­
ai 54 

8SÌÓ 

Iljaa^ 
81.30 
92.30 
M-V. 
06.— 

397.— 
tu.— 
492.— 
457.— 
400.— 
4 8 0 . -
« 1 1 , -
102.— 

76*.--
116 . -
l a ) . -
84.— 

1300.— 
183 — 
8 ) . -

6 7 8 -
611.— 

107.7. 
83.26 
37.08 

2 3 6 -
I I S -
31.46 
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ANTOKIO ANOEU («rtnta rospoosabil. 

Guarigione infallibile delle malattie 
segrete con le sole pillule e l ' inie­
zione Europa. Vedi aoviso in quarta 
pagina). 

Coflipapia IMcDrazioiii MiM 
e Riassicurazioni 

< « i l I E R U D I O i W i V L . B » 

CapitaleTanatoL.3,U0,'iOO. Ritran L. 1,476^7 

Assicura eoa e senza franchigia. 
Partecipazione d>il 5 0 per cento, senza 

aumeuto di premio, agli utili indnstri.ili 
del triennio per tutti g l i assicurati. 

Sconto 5 per cento sulle polizze a ta­
cita tinnovazioaa. 

Pagaoieato integrale dai danni 15 
giorni dopo la liquidazione. 

UfSci presso la «K'unione .adriatica 
, di Sicario », rappresentata in U d i n e 
! dal signor B r a i t l a d o t t » L u i g i » 
{ Via Daniele Manin, N . 2 1 , con Subagenzie 
[ noi («flnfPÌ minrtri 

Avendo la nostra Casa rilevate tutte le stoffe nazionali 
d'una grossa fabbrica e d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli di un grosso magazzino 
di Chincaglierie, Maglierie, liyotterie, ecc. eoa, ha formato di­
versi lotti da spedire come campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque inviertJi vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo : 

Mosè Garbarini e C. 
Corso Genova N . 12 Milano. 

9' Lotto 
Valore L» 1 5 p«r iole 

L.. 5 
Met. 1.20 stoffa fantasia per calzoni. 
1 Paio mutande a maglia, 
1 Maglia eonoitiera rigata biaooo o 

rosso e bianco e bleo. 
6 paia cUlce per uomo. 
6 fazzoletti bianchi orlati. 
I Soppedaneo colla parola salve. 
1 Pipa di radica eoo capsula di scbinma. 

1° Lotto 
Valore l » I O per sole 

L. 3 
1 Colletto impermeabile irriconoscibile 

da ijuelli di tela perchè bianchissima 
(isdioare la grandezza.) 

1 Paio polsini puro impermeabili corno 
sopra. 

2 Eleganti bottoni per polsini simil'oro, 
colore inalterabile. 

3 Bottoncini automatici, per camicia, 
simil'oro iDaiterabili e gamba in ma­
dreperla. 

6 Paia calza biaucbo o ooiorate da 
uomo. 

6 Fazzoletti bianchi orlati, 
1 Portafogli in seta per nomo o per 

signora. 

Aggiungere cent. 80 per spese di 
spedizione, 

Aggiungere cent. 80 per apcs« di 
spedizione. 

Chi desidera il calzone conftiionato 
inviare ia misura precisa- e L. iBO 
in più. 

UN 

Lotto m. 1 0 
Per sole Lire 2 > 8 B 

VESTITO PER SIGNORA 

AFFRETTARE LE RICHIESTE. 

Coll'antioipo di lire 2 si spedisce la merce in assegno. 

StaìiOMo CITTA'Di BgRGAMO 
in TRESCORRE BALNEARIO 

sulla linea Bteaoia-Bergamo (Oorlago) 

Unica Stazione 
d'Aita fitalia 

di bagni salino-solforosi fori! 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccio -
Elettricità - Massaggio - Bagno russo -
B i g n o turco*- A^^isteiizi medica, -n^ 

Posta - , Telegrafo. 

Cappella nello Stabilimento. 

' i:Jf'Jt'r<h 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR60-0ENTISTA 

OBLLB SCUOLE 01 VIENNA 

AAite w ioitì assi te) ioti p£ Sretiscicì 
TuiteecoiisiiiyaileofeSaiien. 

( J d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

ELIXIBFLOHÀ FRIULANA 
Cordiale potente 

tonico, corroborante, digestivo 

SPECIALITÀ 

di Ar tu ro Lunazzi 
( J D I N B 

Trovasi in vendita pressa i prinoipali 
esercenti della città. 

CON A CAPO 
il comm. d a r l o S a g l l o n e , madioa 
di S. M. il Re, ed i sigaori comm. L o i g ; ! 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
I t e t i , cavalier prof. P . V . l i o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a h i p i , cav. prof. Cr. 
l l f a g i i a n l | . c a v . d o t t . € r . O n i r i c o , io 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottaio unanimità per 

TIFO ONICO m ASSOLUTO 
L.'ACQUA DI PETANZ 

por la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difflcili digestioni e 
catarri di qualunque .forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d l p I o n U d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai IV Congresso 
scienti fico internazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Nepoli , so.tambre-ottobre 1894 . 
Goncessionarioìper l'Italia A. V , Raddo, 
Udine. 

nei centri minori. 

BONO e R A T B I T O 
ai nostri Lettori 

Tutu coloro d«i D04tri «attorì che rìmat-
tarasao qudafavvìso Uglìau astiarne ad 
CI» loro fotografia o qualla di on mam-
bro di loro famiglia od amioo vivo o 
morto alla 

Unione Artistica Raffaello 
Via Contardo, % GENOVA 

rìedTara&no assolatataanta gratis a franco 
OQ'iograadiiaeato rasaoniiglìaiitìuìiao al 
oatnrale (liitema inaltaraUlo^ che fornia 
uà (}Qailro 42>^7 di valar« ladiacatìbtla. 

QuQita Bpeoî a coratìiusioiie ha pur 
ìsoopo di maggiormeata diffondwe 1 me» 
raviglioat lATorì dall'Uoione Artiattoa Raf-
£ul!o già aaivaraalmAnta apprettati. 

Per la ijpca» d'ioibailo, spÀdùioad, ra-
olame e par il Paste-Pari&ut dorato e-
UgaHiitiima cha ineoraieù l'ingrandi-
mento onlra L. iU 5.75 alla fotografia 
ohe TÌeaa ritornata intatta. 

NlEt, Sp«d«ido L. it. IK,5i} ijiv0o« 
di 5,70 lì avrà la itraordinaria (Umaaiiona 
di no X 30 eha ooatitaiaoa a& Jaro» di 
aiaoluta impou&u». 

! Liquidazione 
di 

vestiti fatti e stoffe 
Li ditta P I E T R O M A R C H E S I esercente la SARTORIA. PARIGINA 

in Udine, vista la buona accoglienza fatta e l'incontro fortunato del nuovo 
tagliatore che da due anni possiede, ha deciso di abbmdonire totalmente la 
confezione e vendita di vestiti fatti t'into i'inverno ch'i i'estale. 

A tal uopo il giorno U conSBta ha a p e r t o ^ r pochi giorni il Negozio sito in 
Via Bartolioi N, 2 per procedere alla liquidaìioae di tutta la roba fatta e delle 
stoffe le lat ire . 

1 prezzi sono calcolati col 3 0 per cento di ribasso sul costo. La vendita è 
per contanti ed a prezzo fisso su tutto segnato. 

Vestiti tutta lana inverno da L. 1 1 . — a 26-— 
Vestiti tutta lann estata da » 8 . — a SS.— 
Soprabiti mezza stagione da > 9 .— a 3 2 — 
Soprabiti inverno eoo fodera di flanella . . da » 15'— a 2 7 . — 
Ulster d'inverno con mantellina da > , ^ . — a 3 1 . — 
Mskferlaad e vestiti da ragazzi da > 6 .— a 8.50 
Mantelli da > l i — a 2 0 . — 
Calzoni . , da » 2 . — a 8 2 5 
Uisier meiiza stagione Lire 7 .— 

Udine d tnaggio i896 



W^MS mmmmmmismmmmmmmmmJimmmmmmm 

IL F R I U L I 
^?!^^R^f**lf l&?tì^^ 

Le inserzioni per M JPrinli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giomjftle in Udine 
•6i 

Anlicanizie-Mìpne 

•wl 

È un prtifarLilVo ' «peoiniR 
iniìioiilo per r idonaro ai cu , 

j ieili b ianchi ed iudebulit ì , 

un acqua di soave prolijigo 
oh» 

' o l i o n a , né la pelfa^'e ÌJHB eV 
adopera calla mussinia f ^ i - , 
li|tà ,iì|,apeditez!:e,.S?ia, egifc^ 

I baijbi^ [orpendon^jil n\il;riinsttt() t^eoesaario e cioè r ido-
• "ila'ndo !o¥éìi,ei^ìorB ,|)fiiinitiyo,' favorajjjjj)/io, li) syilUppo 

e reuderidl)li'_fti>93ibU,i, moft!idÌ,,9,<l ftrrestau'doiie la caduta , 
l i inltr» pull'yce' ^r,/)iifurp^ijii(^,.jà j j o l e o p a , fa spar i rà la 
lottarli. •—] Una sqla boUtffìia oastà per cornei 
un effetto^sòrp-:endente, 

àosla l . 4t ti hiìliglH . 
Àlle\speiizwniper pncooposiaìe aggiungere ceni. 80. 

% 

aomeguirne 

' Sps'oUtìtà PMvilegiàta 

i i&EOlfioIs e C. - M Ì E ' 
Premiata «olla più alta oaori&oen» 

• La bontà dfi prodot i i .da soavità del 
profarai),' l 'e legaoaa della confezitt.up, 
uQiuVmeutealDasafipruazo, fannodolln 

P R O F U M E ' R l A i 

' A ' M O R - W . G O ' N E 
aa Muoio dui î iil t]i9raitl « i»mf«tii«ntl. 

ÀMOB -'U^OHIÌ 

AHOE-'HIOONB 
AMOR - MiaSJSIE 
ÀMOB - uiaonE 
msss. • tmmt 

liSTIiATTO 
SAPONE 
mòMBHE-tii mso 
ACQUA per TOLETTA 
Af:QU.A DEH'tIPHIClA 
l'OLYERK DENTIFRICIA 
BUSTA IHiOF.UMO 
SCATOLE, pn- lUiGALl 

Uo 
{ì iuddetti articoli si vendono preiiO' tutu i nu^fosianti 'di ProfiiÀetia, Far^oitti a Dfoffkiari, 
• •>'i\iv»v^TO)((i«lio gonaralo A . J V I i K o n o o C , V«.Torino, S, ]MU}ai^f>. ^, _̂̂ ^ 

Aft^it'lo 'fi DOfjti'a Cdsii rilevale tutto le stoffe naziouiili 
il'iiim 8ros.-t«fni bricii e-.d'iiu deposito taiiiii. 

Avendo bloccati' tutti gli articoli di uii fyrosso raagaz^.iiio 
di Chucuglieric, ?vlagliei'iè, Uijotterie, etjc. oc.3., ha forujato di-• 
\orai lotti da spedire come i';iinpjpp(i,ajBfjepi £cscjaiftCi'jlf»B»io 
ridotti, a chiunque invii^n'i viiglià'o cartolina-vaglia' al nostro 
preciso indirizzo : 

Mosè €!(ìii*barini e C. 
- Corso Genova N. 12 MJJl̂ iìP. 

»" l'Otto . '.|°"Lòà<ifò' 
Valore V.'tO.VS'per noie ''''Vaiòh^ìÌ,.^^Jtlè&é^fer-tòti 

iL.. f O ki..Jii< 
3 M o t n Meltou superiore bleu ui n i o 3 metri nMellDu l«u^FÌaref.,bl«tt-Dero u 

. m a r r a n e , a l t o J .̂̂ O Buf&ciontf pii-.diii inar rou» alteziia lT40>-tiifflaieDtc per 
itólioiìdiiilliÀfflu.' .,' , ' /.i' l i . l ' ' .un.jjbjtri da uò 'mo. 'oppufS ' tóVS crcp . 

Mrnri 1,20 ntoffa pet t inata per ca lz in i , toh sufS.i;kD,t9,.per ,t^n.,Fvestita per si-

Vodili 'iltEu-if, k:-3 \ I ^narr P^tR | ' 1 H - ' A " V : \ E m l ' L ' É valete là salite in 
Sovrana pe^^'ìa'hge-

stioue, riafrBaoaiiw,-dÌB> 
retioa ò 

onoloffnii uieiilo pura, alcaliuat legjerraeute 
gttzosQ, (.iella quuio disse il Matilegaiza cHé 
e buona, PCI sani, p^Lmalath':^pei semi-
sanil' \i %mMmo'Fkt D^^GìodÒàrmi 
fsiiò a quaiificarln la migliore acqua da 
invola del inondo. 

• , Madri Puerpere 

j Convalescenti !!! 1 
i Per'rì^vijfoPÌre i,bamh ni, e per ripren­
der 1.) forzo perdute inat« il nuovo pru' 
iraito l'A'n»4»tì«i.w*^,p!)8,lMia «limi-ntare 
fàl)bi'm»!ii doiror t ta ì cèftbfe ! < o q n » M«-
'é'èrn V m b r a I sali di inJignesia di eni 
òjj-ijca (jiMitHli^ai ron iom' l ( "^ i t s tn reif-
alBnte alla cottura, quindi di facile dige. 
stione, raggiuiij-ndo il doppio scopo di nu-

S ì c u t o l o d i g r a r a n i l «OV I<. ( . 0 0 

I Nella sceltS'di"00'li-
quoro Boiwiliato la bontà 
e. i bonoftot-effetti. 

Iknilliiia-Bisleri 

i l I I» I . • t I <) O m «• . — IH I, 1. A » « 

6 il preferito dui buon'ai" 
gustai e d s t u t t i lonplli flL— 
c W a t n f t n o l a ' p r ' p n a B a - l » " ^ IIIIiA.: 
!HW. Li'ill.' Prof. Senatore t<emmola serlvo t 
4 Ho'' spei '^entato laigampnte il V e r r o 
Cl^^nik n ) ( è l e r l che costituisce nn' ottim^ 
pr^pftrazio^B per la cura, dalle diverse, Clo: 
ronemie. La sua tolleranza d^ parte dello 
stomaco rimpctto ad altre preparazioni da 
al J P e r r i ^ t ) b ( « » I l l w l e r l nn'indiscuti 
bile superiorità >. 

u bianco e bleu. 
G paia calze da uomo. 
() i'aZZoll-ltl. 
1 l'ipe di radica cou capsula, di esKlui^iai 
1 'roiiNomotro «un Iraroiuetro «If^gau-

tisBiinu, , ' 
1 PortamoQete di pelle. i 

1 pi)ioWu,tapde di ' . iH?gliadg)«iiio9. , !,;>,aPWA:k ,t.;u,r,/, îi . „ . , . , . » . uM«f,ii 
1 m a a j l m o a n o t t i w a w i g a t s M B O O » rosso - ft pm i«ala»M!Ìaf.ilOiWW <»«» o .<wl(( |#9 

' 6 8 | a d ' l t t * ! e a a » « p b . • l 

l .diisiHU»: teeiilq(.»*oJ«ftne6iu(tMWJU;«ii 

Aggiungere L. t per sjiese'di spc-
dizione. 

Con l'aggiunta di L. ià e lettela-
live misure precise si sped'see l'a^ilù 
e i calzoni oonfezionati sugli ultèmi '''^'iMallTiui 

ìbpuieeìo >>taippetoi."(H<ieiJtale«-i!MBtaii4Ua 
y w o . . ' • -, • ' J •' • •;•• '• '•^^^ 

ì" l?i51fip6((al)ob ,'c()1l»';jjkFQlà sàTvé. 

= •» rli«i"".lij'JJf^•'fi'>: H ^-'-t ••>,nu^ 

l,.'Sai>pp);ft.«8i!HSs«()̂ .p?ri tavpla i4,5Q ,iper 
»36Ó «kiiru&liiigie.i ' 

1 Iloccliiuo di sctiiuma c6ii'ré&tì^a ' a -
stuoc'lfc. •'• • ••'• ' '•"' ' '• •'' 

< fl^i"i\ radica •enti) oiipfr*lì«'*''»eItìi*iBa. 
1 Scatola e legante di inetdl lo '"Vòfena 

n p»ll«='^fei'H!«btóco"-' "• ' 

Pfì^fìttjtf ^ParUtvsf Arriti 

M. 
VT)n*3 

I l 
BA.,'VIUI»U , & DDIPS 

7.4B 
0. 4Ì60 •••ìSiir' ..0. bM 10.16 
tu- 7.03 •••ìSiir' 0. 10,66 i5.!4 
0. 
0 . 

f!.^. ^^^\&' mt •' if 18.50 
2S.40 

0. nino mmn •B."n .9 i ai.ito 
D. S0.13 88.0B 0. 32,20 2..S5 

éhklìi i plir«iiJ»yiipiiàibiiii.*'iiii 

' (0410.06, cmAm^ sHisomiAs UM 

(**j Parte da PftrdcnoD8.i j^i__ _• 
»A ODIHII A POinvHBA DA PoinVKkA A nDIHH 

0 . e.66 9.— 0. 6.30 • > »,2& 
D. 7.66 
0 . tO.ilO '(8.M 0.' ft.3» 

11.05 
17.0^ 

D.-17.0e . ...oftoaf̂  ia .-9iOK • 19.40 

« J l i W ^ i . 20,60 . D. tStJP ias)5 
.Stt, ODPW 
0. ' '7,57 
M' IS.U 
0. i;.afl 
Calnetilti)»; 

uìle oca 10, 
art 18.16. 

FORTOM. 
. 9.67 

1.6.45 , . 

TOW09' 

.ts M. 
,0. 11),!)3 ' • (5:47 

,>M|.''17.^ 19.83 
— .Da Portogru»r(t>p»t".V«iS»i» 
12 0 19.62. Pu VauosUi a r r i » alta 

OSAEIO BSLLA TSAMVIA A VAPORE 

IIDIMEofilA.1I U A N l B b E 

Partanzt Arrini 

nA OASAMA A BPIUMB. SA BPILUIB A. OAaAlUIA 
0. 9.80 10.06 0. 8.— S.IO 
M. 14.35 ';i6,aB 'M.:1Ì16 

0. 17.80 
••: u . -

0. 18. «0 19.25 
'M.:1Ì16 
0. 17.80 • • IB.IO 

SA [ntnn A R. BANIBUÌ 
U. A. 8 . - 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
n. A. 14.60 16.413 
R. A. 1 ^ . - 19.62 

Partfnzi Atrrivi 
VA a. DANnu A usma 

6(45 R. A. 8 32 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R. A. Ì6.M 
18.10 S. T. 19.,'i6 

, aARTOLIERlE 
W M C O BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovccchio .0 Via Cavour 

DEPOSITO" OAHTE 
a maoohlaa ed a mano 

"TBne~Trd-wrfflnniPt(e 
per 

«AaClTABiLLmMENIfOJACHI 
e jer ofiBi Ma il'iÉaiia|io 

'li 

figurini. I-,T(>5raglia. 

AFFRETTAR E LE R rCHl:ESTE. 

CoU'aDiìcipo diilirQi 2 sì spedisce'ra"m,ercè i'n",'àssegno 

,t^^^m^ì.jm 

A =,4 

L'IiSrEZIONB .ANTiB&BSOlPSPf E ^ ^ A 
' C9.inqast8'(!i.s.ple sdètanze bal»3Rii.$ha .vegetali i 

guariscono in 5 giorni<qual8iasi ble4S|irta|ibi>feie'ipìùsgitinat6 gooeottSw 
do 

Ne fanno-fede'gì'itìtiumerevoli certificati diicelelftkàj 
mediche e le, guaiiigioiii finora conseguite. Scatola dì Pillole 
l irO:3; bottiglia iniezione lire 2. — 
E<'ar iut t«ia '8{!upo| ia , Via Mcrulana'; 

N. fì. — Spedizione ovunque, nel rejjin contro ca'. - "-fl*—' — • 
ceut. 50 per le so'.se postali.,Ai sonòr i ftridiiSlisUirscaiiiii si'u»a.'l(fv!iSiBC4>lle|>'a(tba 
sì accorlaiib « p e o l A l B f.iail(tazioni. i'er coiauiTs^ioni.fton iuferioro a mezza dozzinar 
spedizione franco a doinicilio. 

(££.<iS».I.J»viu*i« .tu .0 ii. J(jV*ia/in.JiitÌL 

• HVlBlìiniiillfi^ 
\j mmmÈmJ casa telile: 

£^Ìfc#d'K'9§^W'*«S^'^o'*' ^ i ' niéfdÌ*(JitfB ,pratica netiiìQl'pàj diffqfldeadQ^^OViirtqUelfi vita.'/U:rtftUza à^i^gatiglt 
Hon uonst_9'Ziar?/poLÌódlco aettìmimale N. 16 o 17, Roma | linfatici sono ì grandi contri dalla loro fabbricazioine. " 

Vìa della Vite, 44. 
« . . . Mia figlia non ha nessuna^! 

debole, pigfa, studia poco e di m(p8 
care, è melanconica. 

Signor Dottoro! noa o'è mev-zo d 
vivace? 

iaIatUa,».Hlìt è.fiflcc^p 
^ogli||oRa;Ìna%l_H^ot; 

('(jndorla robusta e 
T. G, 

, l̂u •' ' tutte la proprietà vitali che questi poBsiadojWj 41 ^ ' l-^ 

E . trmilkpq^ |0 (ka)MimaB^Mta*. | , .^ « A-Muli rossi", a^aorbono nei polmoni llo^tWoAle!-' 
ninw^vtì|c^ro ai'^Beasatit>'fanh o]ltr^»J:-^^i.iygliQ t^ pflaph'aziono yi attira, o,„sì sl^arazx^tt? di)l 
i a aaboif§3ima... • " I-. T - „ " ' [carboni^ ohe mccùlgano noi loroiyÌ^gg\Q p^), ngi^ro 

ID^p'^oepo-aempra: sento cU '̂pil^.'̂ P' IS^Ibiia^ 0̂  

suUato mi assicura che non ho nasauna mailattia. 
'' ' \ , . ^ - ^'.'V ' 

" . , . , l ^ o n (Ijgerìaco pu'i; qualunque cibo^MSfjp Alla 
séra uii g|'ava"'lo UcJfnado, doi-mo male» rai^! 
ecJftcàpBWfiOfil lavoro nei 'mattino'aaèuente; è uha"vit6 
triste ta mia, eppure sono aaaisaìmo • . . • 

., , . , Prof. R< fle.A." 
Di' tetterò eimi(i a questo, P9.trei „pubbIìopi'ne delle 

centinaia; innumerevoli BOUO lo persone che ai credono 
aano_A,tuttaviaj^aoffrpHO, eoifi'ono molto..,. Pei'ehèf I lorq 
orgam^non'aorteWe^ttl da verun morbo; ma pviró'^'non 
adei^onoalìotoro'fimzìom che stentatamente, uou inèrzia, 
saiì/^^u^l vigqje, quaU'anorgia ohe deveai atteudere da 
orgaa^m'ì ben gpstituiti..... Ptìrchà? ',^ 

P|ieìfè la ra|fòsa dol̂  sangue si altera, e pia uoa r/-
apub^ Rllo"8tyìtìo 'di portara il calore e" la vita ad ogni 
offifrap che a^iii'e, lavora o «onaiìma. ' * 

^ ^ g i ^ apiag|tQ cQifte al formano e si Bvilnp'pauo 1» 
infiiiitamente pmcola ^ellulo cho porco^rono tu^to il noati-o 

di là ch'osse ^ai'tonp, continuamente per meBcolài'flii 
sotto fonila transitoria A]%lobulÌ bianchi al sangue rosso 
che ofcc|a|i6ìf%Bpauofm gloOtiU bianchi non oono che 
pVovvmo*lp»Ptflafft"^li^t'uato BÌ rìetppiono di 'Unai ^qr 

iOtto forma trag^itHria àVf, 
ìhe offcoia mei' VSBI; auofai 
^Vovv(k^l;^ìiiMafft(fthri ,. . . , , . 
stanza organiìSt'e raineraio, la emofflo^iìh 
in globuli rossiì e da quel mQmQnto*-)o''pBi 1» 

-^.y . i i iJ 

ràecùlffono Hai lorot p^ggift p^), no|^i _ 
,,a-5fc.w^..-«'l^mog!obiua! sola clie permiìtto ,a,i |gl^^uìì|, 4} 
i^cot^pjero quello mQFayiglioso lavoro^ e^ ,^ fen^ijiono, s^ 
spiega facilménte tiuaioi'a si, coqeideri che l'emoglobina, 
oUr^Ma^inkteiHà! aloù'ìhtd^Mdèì contiene aijche dg' f e r r o 
in nùtehle proporeioJie.^THtti sanno lEtìgPandKàÉnUà'chb^ 
esìste fra questo j ime tal Io e l'ossigeno, per̂ 4E(,̂ §5ertpp^8so 
voduto^.del-ferro omdqrsi or coprirai di .rugcìnQ all'aria 
liberi!.•Ebéene, il faVo m'mÌQiìobm'hòWm^éo'Maìà 
cho d'attirerò *e'Séparé *ualla ateastt'' riiUttlèèk^'Hlì^ 
dell'aria aspirata. 'J'iù i globali sóA'òy^ic'clii M r 
^oatan?.», più ^'attrazione è '?n6rgica;*^r^iimj"'flen^(i 
Bi compie la rigeuora^ione dol sangnèj* Vernatosi. 

, QffSta godia/o3BervB,zionì noH"pyWnà''^'Mtìtòo,^\mf. 
pavé, di ^mpìe apiogazionj. Si comprBÌiàij'̂ bl3itò ISUB'IUM^ 
la persòbe 'soìfereati, nervoae, melancoiif«Utìr'lilBace|ÌÌÌ^ 
di monta'e'dl"cofÌio, hanno un saujju'e* iiiÌ(itìi"oV'éìi6',,nqh^ 
ipoi'tatiiix ffiiffìcieute nutrimento agli'òré^m^'ìB aSloiib*' "J'' 

Lo sjomaeo foancando di aufficiodre^^wa,"ilìgei'ÌBcè . 
nialè, e per eonseguenza non arrit^fo^eltì"^borfta"aaiiKue» 
K un'oifcoio/^ tìnti couseguenxa ftttaloj^che faaubiMt4re,Ì 
in-modo fltraqrdraario il numoro degli" i*ófeltè? feff-^Hj'''^S-
altarazione dol sàbgue. '̂ ' " ,'" 

I . l ^ ^ a l i >ìOno lo tiaiiao di questo male/di questa miseria 
dai sangue, borj p j ^ temibile éiQ quollA del doDaroV 

Le eauso HQUO molte: l'eredità, î  lavoro eci^gsaivo, la 
preoccupazione mentale, lapia poco'^ossigenata che ai re­
spira tanto nei teatri, nelle sale da balio, cotn'e negli 

^,^ î a 'piovosi, a6saÌ|comune fra i fauciulU dai due ai t̂ Òdici 
^tiM^cHé'non riparano a suffieiauza la perdite nutriliré) 
(giornaloiflftte'!causate da un* rapido 'tavituppo^ produce 
;iell^ ^9CÌo umana, lo stesso affetto otlQ 4'ìnsottilÌDiento 
!\8Ì, .vogatali. j .. _ , ,,, 
' ' _ / ) | fervo ò lq,'8p(^iflco della oloroai." Esso solo ^capace 
di restituy-e,i4i .glotòili la emoglobina tìie'lianoo 'p^trdu^d ' 
ima,nou vi.pecvìené che admua .oondfitìouett'quella'vJcitìè 

*ohe*BÌ^^re^ti'iùtova;#eat6 ali» Riverse re^iioailche rendono: 
.pH^fettgi/ja sua asaffiftilazione.̂  _, ^̂  , . | • j » 
, L̂a "mjgUwfì nrii|ara»ìcine 'ferruginosa non' è ' dunque,] 
tìdiae e) ' |eW; a to'iHo dì dimostrare, quella'Che ' ̂ fermbtte '̂ 
m'HDlMmfi.tfa^F^ ll^farro ^ottó la-forma problematica^che 

»batrV|biÌdèr^^ stomaco e uell'inteatluo; raa^AonaV 

, X ^ M H I ^'^'Waivàftionte 'la diversa ' trasformazioni, fino' 
; t ì W y b M fase. - • - '' ' 

•ic'«i-uH'^i i?^-P'̂ ^1*''°'̂ "®™ * pvèparatiiferraginodv oom-
'mhali ammonto ^i chimioi provetti'; ima-con^-oautela/ 

toitìhà_Ia'r^cffl/^»9;|rofitta dalle sue armi per mettere in 

iudicàto ai miei malati l' UBO del JfeiMSt» ìlqL'dld«,^'-t)| 

, Questo tìreparato'"é sUto da óìUftl«T|tt\&ft^'inÌrodòtttf^ 
ijèlla terapìa dal BUO inventore^,^ chijsWi,«fllii5 |̂Ìi^nJ*feÌìf^ 
iiotOt al mondo scientifica.)per lft^j|a^ìacauaa^uil^tì>ì§,f i^T 
rapprese&^i l'ultimo perfezionamento ch^ 4^tì^^c%i^<}s,T 
mano hfij„appDr^f^_al,4Mt ' ì f • ' W l ^ ^ i J ^ H l f e , S L ^ 
taiato alM. ^BìioBizioni di Pangi de! ^8o '* ,&ì f t fUHS« , j 
eucomiato dftU'Hébert nel resoconto della primardi esse, ^ 
'e''raccoiAaiidato iu seguito da illustri scienziati, quali i 
iProfealori Federici, Manteg^zza, jSiJtoraeHi, Galasai, Bou-

:to«("'"°'™«^fe^»^*J^^ttt>wsi;M;iis9 
tutti 1 motivi che mi fecero adottare e-eoaBlgUare al ma-
Itói'ruStf'aal F e r r O - R a s U a i I l l.solo aggiungerò 
chei queatoi medieinale Wi%8iiUW^idi:t>; M3i&£tiJt t i i 
^fiaiiOi alterazione del saDguo,()8ij^m^|ii^i^nieraviglt06a-
,m^Q^ coi.sughi gastrici, o pói-Ìa m abliDndànza quelle 
aóetanze *di qui il sangue ' difotta S'iain""™!' rdsoi'fiù vi-
'gdrbko. dcfpone nella sua corsa vertiginoea il nuttimentq.. 
a *»MÌ/gli orgSn4'oIaus'tì"pV'ì»Votìi°aelWVll«. • ti 

l/i IimByiwentl'delltf'Btomàeya 'degUùiltestiaiisiifennoniiùiqi 
Buergiei„q,lt diatówe-fe 'P'4 f»»"*» ' quindijdRaBmUtplu' 
~' ' : ™.,«n.*in^-i.,onoro.> .Itvftntann irnhusti. ÌL lavoro -, 

, , jiiitop'iiresorivevo il lattato, il ̂  sitWitólilnaio 
nnQJJrir^ 'dì'fe^l^o ^mbinato coniqoalche sale, alcalino, o 
I Utéhe'vó un'discreto risultato. Da qualche anno però ho 

tiuiluu ujniio.-.- ,.̂  ^o a . 1-1 >|yt' .i i'. IÌ.N ÎU 

jBiÌBnoeedoiio i'%oria*6ida''Ogniiparto-.9 
siatenia. I primiHsintoiiji di .aueston benessora.nri («potano I9JÌ 
"^ j - j . . : Ì; giorni (dir^ui'a. ĵ , ', ,̂ „ ,B.JBB 

\taV0 Xd'aracilità delle vottre erea'^ , ] H p'òr àrner'ciaro'ilelle' droghe alcune volte nocive e sempre Oh madri che ìàrnsnta...~j~ .,.,— . , 
MriaìgjjJte. ;' •,",. <>iUf'i ì ture, ahffiotiiieue laHgfiide,ahìiiovani vitiosi,-ih'<Kichi^ 

iouel tigoredi cui manm* ùtl*esUterniott^tfitp.a,mxè nteneiwì 
trine. 1 Boti. WIQl . , , ; | 

iCM>SMH 
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